
/

Molti minimizzano dopo la sentenza, convinti che la Bce abbia le carte in regola per

rintuzzare dubbi e accuse, per dimostrare di non aver mai oltrepassato,

nell’esercizio della politica monetaria, gli steccati dei propri poteri e dei Trattati Ue,

per disinnestare quindi la bomba di un’uscita della Bundesbank, cioè del principio

della fine dell’euro. 

Un precedente pericoloso 

Insomma, sostiene questa scuola di pensiero, dopo lo shock iniziale lo schiaffo di

Karlsruhe non lascerà il segno né farà sconquassi: a Francoforte la vita scorrerà

sostanzialmente come prima senza novità di rilievo, se non forse un po’ più di

trasparenza decisionale in ossequio alla democrazia. La sfida all’eredità di Mario

Draghi del “whatever it takes” rientrerà senza contraccolpi sostanziali. E gli

interventi del Pepp per fronteggiare i guasti del Covid-19 non saranno limitati.

Davvero? 

Di sicuro nel pieno della pandemia e di una recessione interna e mondiale senza

precedenti, nel mezzo della nuova guerra fredda in atto tra Stati Uniti e Cina, le

presidenziali Usa alle viste e la Russia di Putin sotto stress almeno quanto il

mercato del petrolio dai prezzi in picchiata, l’Europa delle discordie Nord-Sud e la

Germania al centro delle tensioni oggi di tutto hanno bisogno fuorché di

confusione, incertezze e di una nuova crisi da affrontare, per di più scatenata dai

supremi giudici della Corte Costituzionale tedesca. 

Così la sentenza dei giudici tedeschi minaccia la tenuta della Ue
La Corte costituzionale mette in discussione l’indipendenza della Bce e afferma il principio di sovranità nazionale su quello della Corte di
Giustizia europea
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L’interesse prioritario di Angela Merkel e del suo governo in questo momento è

mettere la sordina all'incidente, farlo rientrare a passi felpati, cercando di bloccarne

qualsiasi spinta destabilizzante in casa e fuori. 

La cancelliera, si sa, è maestra nel gioco del containment e degli equilibrismi

politici. Nonostante tutti gli sforzi, però, il danno inferto dalla sentenza di Karlsruhe

all’Europa, alla credibilità delle sue istituzioni e politiche comuni, all’indipendenza

e ai margini di manovra della Bce resta e rischia di lasciarsi dietro cicatrici

permanenti.

L’affronto alla Corte Ue 

Al contrario di Commissione e Parlamento negli anni attaccati in modo ricorrente

da vari Governi, tedesco compreso, la Corte di Giustizia europea, in cima alla

piramide istituzionale, non era mai stata contestata nella sua autorità e superiore

sovranità giurisdizionale. Né fino all’altro ieri era stato contestato il primato delle

sentenze e del diritto europeo rispetto a sentenze e diritti nazionali. Con l’eccezione

dei Governi euroscettici.

Non a caso proprio l’intollerabile primato dei giudici di Lussemburgo su leggi e

decisioni emanate dal sovrano parlamento britannico è stato tra i motivi che nel

2016 hanno spinto gli inglesi a votare per Brexit e contro la permanenza

nell’Unione: anche se, fino a che sono stati nell’Ue, ne hanno sempre rispettato i

verdetti.

Un inizio di “Dexit”? 

Che sia ora la Corte Costituzionale tedesca a ricalcare la sfida britannica chiamando

in causa il controllo, cioè la sovranità, del parlamento e del Governo tedeschi sulla

Bce, e andando addirittura oltre per contestare senza mezzi termini la sentenza

«incomprensibile e sproporzionata» del 2018 con la quale, su richiesta di Karlsruhe,

le toghe europee avevano giudicati legittimi e coerenti con il mandato Bce gli

acquisti di titoli effettuati tra il 2015-18 in nome del quantative easing, lascia

increduli per il vulnus che la violenta presa di posizione infligge alla certezza del

diritto e al sistema di check and balances che finora hanno governato l’Unione.

L’assist ai sovranisti d’Europa 

Che lo sfregio istituzional-giurisdizionale arrivi poi dal maggior azionista

dell’Unione, dal suo paese leader che si vuole esempio per i partner e campione

indiscusso del rispetto dei patti e delle regole, ne aggrava le conseguenze. Se i

supremi giudici tedeschi respingono le sentenze della Corte europea, come

potranno riconoscerne autorità e pronunce Governi dichiaratamente euroscettici

come quelli di Polonia e Ungheria oggi ma domani altri che potrebbero seguire a

ruota?

Non basta. I giudici di Karlsruhe fanno di peggio perché in questo caso non

contestano un verdetto che riguardi la Germania ma direttamente la Bce e le sue

scelte di politica monetaria. In questo modo ne mettono in discussione

l’indipendenza blindata nel suo statuto proprio perché fosse intoccabile,

paradossalmente proprio per volontà di Berlino che ai tempi di Maastricht si

preoccupava di mettere la Banca centrale al riparo dalle nefaste influenze esterne,

politiche o simili.

La Bce nel mirino dei togati in rosso 

E quando poi pretendono entro tre mesi un’adeguata risposta di Francoforte sulla

«proporzionalità» degli interventi, pena il ritiro della Bundesbank dal programma

di acquisti QE, non solo non esitano a irrompere indebitamente sulla delicata linea

di confine tra politica monetaria e politica fiscale ma arrivano alla spropositata

minaccia di un exit tedesco dalle operazioni Bce.
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Cosa ne pensi?

Difficile non avvertire la carica di irresponsabilità in un atto che non può non

destabilizzare le future prospettive di tenuta dell’euro. Se Grexit lo fece ballare

pericolosamente, figuriamoci se la Germania entrasse in rotta di collisione con il

sistema.

Non c’è che da sperare che l’incidente si chiuda in fretta e senza incidere su spazi di

manovra e indipendenza della Bce in un momento in cui la sua capacità di

ammortizzare i contraccolpi della pandemia è insostituibile: in assenza di adeguati

contraltari come un vasto programma europeo di investimenti nella ripresa post-

Covid. E come un pilastro integrato per lo stretto coordinamento delle politiche

economiche e di bilancio in appoggio al polo monetario unico.

L’Europa non può resistere indenne agli assalti del nazionalismo, alla dissacrazione

dei suoi principi e delle sue istituzioni migliori che sono super partes, al

giustizialismo dogmatico e unilaterale, all’introversione della politica. Soprattutto

se hanno l’etichetta tedesca.

Alla vigilia dell'ultimo vertice europeo, Angela Merkel ha ricordato davanti al

Bundestag che «il benessere dell'Unione non è solo una questione di solidarietà ma

di interesse nazionale».

Vale per chiunque non voglia giocare allo sfascio, giudici di Karlsruhe compresi.

Per approfondire
L'altolà della Corte tedesca sul Qe è un campanello d'allarme per la Bce
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La sentenza di Karlsruhe è un nulla giuridico ed è comunque inoperante perché ordina al proprio
Governo di esigere chiarimenti dalla BCE, pena l’interruzione della partecipazione della Banca
centrale tedesca, alle misure di QE disposte dalla BCE. Ma i giudici di Karlsruhe non sanno che la
BCE non può accettare istruzioni dagli stati membri, né la Corte tedesca ordinare alla propria Banca
centrale di disapplicare misure della BCE perché così violerebbe il diritto UE? I giudici di Karlsruhe
ignorano che siccome il diritto UE non si rivolge direttamente solo ai tedeschi ma a tutti i cittadini UE,
esso deve essere interpretato in maniera uniforme ed è per questo che c'è la Corte UE. Insomma,
non c’è un diritto speciale UE per i tedeschi, per il quale la Corte di Karlsruhe ha competenza
specifica rispetto alla Corte di Giustizia. La Cerretelli ha ragione ad interrogarsi su questa
spaventosa mancanza di buon senso!
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E per fortuna che ad ogni azione belligerante si tedeschi si beccano "vi ricordate del genocidio". Ma
la testa rimane quella e non gliela cambi.......
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